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 CONTRATTO 2019-2021. PRINCIPALI NOVITA’  CONTRATTUALI E NORMATIVE 

- Indennità giornaliera di missione da euro 20,45 a euro 24,00. 

- Importo massimo per un pasto in missione da euro 22,26 a euro 30,55 , mentre per due pasti da euro 44,26 a euro 61,10. Gli stes-
si limiti di rimborso si applicano al personale in trasferta che dichiari di non aver potuto consumare i pasti per ragioni di servizio o 
per mancanza di strutture idonee. È consentito, inoltre, il rimborso del documento fiscale con dicitura ‘pasto completo”. 

- Indennità di compensazione da euro 8,00 a euro 12,00. 

- Indennità di presenza notturna, da euro 4,10 a euro 4,30 per ogni ora di servizio effettuato tra le ore 22.00 e le ore 06.00  

- Indennità di presenza festiva, da euro 12,00 a euro 14,00  

- Indennità controllo del territorio al fine di remunerare i servizi serali e notturni rispettivamente per euro 5 e 10 per le fasce ora-
rie 19/24, 18.24 o 19/01 per quelle serali e 01/07, 24/06, 24/07 o 22/07 per quelle notturne.  Indennità riconosciuta anche per le sale 
operative, centri di risposta Nue e per chi effettua turni non inferiori alle 3 ore al fine di concorrere alle attività di controllo del ter-
ritorio. 

- Indennità giornaliera di euro 5,00 per il personale della Polizia di Stato in possesso di specifiche qualifiche professionali nel 
settore cyber in servizio nelle strutture centrali e periferiche dell’Organo del Ministero dell’interno per la sicurezza e per la regola-
rità dei servizi di telecomunicazioni, impiegato nei servizi di protezione informatica di infrastrutture critiche informatizzate di inte-
resse nazionale e nella tutela della sicurezza delle reti. 

- Congedo solidale ceduto ( ferie riposi) al fine di permettere ad altri colleghi di assistere i propri minori  che necessitano di cure 
costanti. Possono essere cedute le giornate eccedenti le 4 settimane di congedo ordinario inteso che il dipendente, in relazione al 
congedo per ogni anno di servizio, può cedere solo la parte residua (  rispetto alle 4 settimane minime che sono ritenute necessarie 
per recuperare le energie fisiche). Il ricevente non può ricevere più di 30 giorni da ogni singola domanda e sono fruibili nel massi-
mo 120 giorni annui ( ulteriori dettagli nella circolare del 22 luglio 2022 del Dipartim.) 

- Trattamento economico di trasferimento nel limite massimo, al personale che ha titolo all’alloggio di servizio, di euro 1000 
mensili per un periodo non superiore a 3 mesi per gli oneri sostenuti  derivanti dal deposito di mobili e masserizie presso terzi, nelle 
more dell’effettiva consegna dell’alloggio di servizio per cause indipendenti dalla volontà dell’interessato. Resta confermata altresì 
la possibilità per il predetto personale, di richiedere, fino all’assegnazione del predetto alloggio di servizio e, comunque, per un 
periodo non superiore a tre mesi, il rimborso del canone per un importo massimo di euro 775,00 mensili. La disposizione stabilisce, 
altresì, che il personale ha facoltà di optare per la riduzione degli importi mensili previsti in relazione alla elevazione proporzionale 
dei mesi, fino a un massimo di sei, di durata dei benefici.  

- Tutela genitorialità: contiene interventi ulteriori rispetto a quelli già riservati alle sole “lavoratrici madre”, stende l’esonero dalla 
sovrapposizione completa dei turni, a richiesta degli interessati, tra genitori (e non più, quindi, solo tra coniugi, come previsto dalla 
previgente versione della norma) dipendenti dalla stessa Amministrazione, con figli fino a sei anni di età, al fine di rispondere mag-
giormente alle esigenze di organizzazione nella gestione dei predetti minori e di provvedere alle materiali esigenze degli stessi. Per 
ottenere il beneficio è necessario che l’orario di servizio dei genitori coincida in modo completo. Per ottenere il beneficio occorre 
che il turno di servizio deve coincidere totalmente e non in modo parziale. La Commissione paritetica del 9 aprile 2008 ha stabilito 
che gli Uffici sono tenuti ad agevolare al massimo le esigenze del personale interessato, anche facendo ricorso ad altri istituti previ-
sti dalla normativa vigente (orario flessibile, mobilità interna). il divieto di inviare in missione fuori sede o in servizio di ordine 
pubblico per più di una giornata il personale con figli di età inferiore a tre anni, senza il consenso dell’interessato, vige qualora lo 
stesso abbia proposto, alternativamente, istanza per essere esonerato dai turni continuativi, dai turni notturni o dalla sovrapposizio-
ne dei turni (l divieto vige anche per le missioni all’estero).  Si riconosce altresì, ai genitori di studenti del primo ciclo di istruzione 
affetti da disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico, il diritto di usufruire, salvo che sussistano specifiche esigenze di 
servizio, di orari di lavoro flessibili per assistere i figli nelle attività scolastiche a casa quando ciò sia richiesto dal piano didattico 
personalizzato definito dalla scuola. Si precisa che il primo ciclo di istruzione ha durata di 8 anni. 

 



Pagina 2 

 

SEGRETERIA REGIONALE EMILIA ROMAGNA 

 

Grazie all’apporto della Segreteria Provinciale di Parma affi-
data all’amico Marino nominato il nuovo Segretario Regio-
nale Emilia Romagna, il collega Grittani Davide, Vice 
Ispettore in servizio all’Upgsp della Questura di Parma. Si 
arricchisce pertanto la Segreteria Regionale Emiliana grazie 
al continuo apporto del Segretario uscente Taveri che rimane 
all’interno della Segreteria Regionale.  

- Congelo Parentale: la nuova versione stabilisce In deroga a quanto previsto dall’articolo 34 del decreto legislativo 26 marzo 
2001, n. 151, i periodi di congedo parentale previsto dall’articolo 32 del medesimo decreto legislativo sono computati nell’an-
zianità di servizio, compresi gli effetti relativi alla maturazione del congedo ordinario e alla tredicesima mensilità”.  La nuova 
norma elimina la sperequazione che era in atto tra le forze di polizia e quelle delle forze armate in relazione al congedo con re-
tribuzione al 30% o senza retribuzione. 

- Congedo Ordinario: la norma  introduce il principio della fruibilità di almeno 4 settimane di congedo ordinario annuale, di 
cui almeno 2 settimane nel periodo dal 1° giugno al 30 settembre, elevate a 3 settimane per il personale con oltre 25 anni di ser-
vizio.  Eliminato il vincolo del frazionamento del congedo ordinario in quattro tronconi introducendo la possibilità la possibilità 
di distribuirlo anche in più periodi.  Ordinariamente la norma prevede l’obbligo per l’amministrazione di comunicare al dipen-
dente a concessione o il diniego del congedo richiesto entro un termine congruo dalla presentazione dell’istanza, tenendo anche 
conto delle eventuali esigenze prospettate. Ciò significa che, laddove possibile, le richieste inoltrate nel corso dell’anno devono 
essere valutate con ogni consentita sollecitudine, al fine di agevolare l’organizzazione personale e familiare del dipendente inte-
ressato. Inoltre, fuori dai casi previsti, la norma riconosce al personale che intenda programmare con anticipo un periodo di con-
gedo ordinario la possibilità di presentare la relativa istanza almeno sessanta giorni prima della data di inizio del congedo richie-
sto con conseguente obbligo, per 1’ Amministrazione, di comunicare all’interessato, espressamente, la concessione o il diniego 
almeno trenta giorni prima dell’inizio del periodo di congedo richiesto. Nei periodi di maggiore richiesta di congedo ordinario, 
ovvero nel periodo estivo ( 1 giugno—30 settembre)  e in occasione delle festività natalizie e pasquali, del 25 aprile, del 1° 
maggio, del 2 giugno, del 1° novembre e dell’8 dicembre, deve predisporre, con congruo anticipo, una pianificazione delle esi-
genze del personale sulla base delle istanze presentate, comunicando agli interessati la concessione o il diniego almeno quindici 
giorni prima dell’inizio del periodo feriale richiesto da ciascuno. Il congedo ordinario deve essere usufruito entro l’anno in cor-
so fatte salve le esigenze di servizio o motivate esigenze personali. 

- Congedi straordinari e aspettativa: Il secondo correttivo al riordino delle carriere ha introdotto, poi riportato nell’art 29 del 
Contratto 2019-2021, ha introdotto la possibilità per il personale della Polizia di Stato che ha riportato un’invalidità non 
dipendente da causa di servizio che non comporti l’inidoneità assoluta ai compiti d’istituto, la possibi-

lità di essere utilizzato, a domanda o d’ufficio, in servizi di istituto, tra quelli attinenti alle specifiche funzioni proprie 
della Polizia di Stato, compatibili con la ridotta capacità lavorativa e in compiti di livello possibilmente equivalente a quelli 
previsti per la qualifica ricoperta. In tal modo sarà possibile reimpiegare il personale in attesa del riconoscimento della dipen-
denza o meno della causa di servizio. La norma estende anche al personale, collocato in aspettativa, la possibilità di essere im-
piegato, in attesa del riconoscimento della causa di servizio, al pari di altri colleghi che stanno transitano in altri ruoli della Poli-
zia di Stato o in altre amministrazioni. 

MODIFICHE AL DECRETO LEGISLATIVO 151/2001 E LEGGE 104/92 

La Circolare del Dipartimento del 12 agosto ha comunicato che è entrato in vigore, a seguito pubblicazione Gazzetta Ufficiale 
n° 176 del 29 luglio 2022 recante modifiche al D.L. 151/2001 e sulla Legge 104/92. In sintesi le modifiche: Congedo per pa-

ternità: l’art 27 bis introduce la possibilità per il padre di astenersi dal lavoro per 10 giorni lavorativi ( festivi non compresi), 
non frazionabili, da utilizzarsi anche non continuativamente. Periodo usufruibile dai 2 mesi precedenti la data presunta del par-
to fino al quinto mese successivo alla nascita. In caso di parto plurimo i giorni lavorativi sono 20.La stessa norma modifica 
anche l’art 32 e 34 del D.L. in tema di prolungamento del Congedo Parentale da 10 a 11 mesi in caso di genitore unico e modi-
fica le indennità di retribuzione del congedo parentale di cui all’art 32 ( indennità al 30%). Modifiche legge 104/92:art 2 bis 
divieto di discriminazione ai lavoratori che usufruiscono dei benefici della norma; sostituzione art 33 comma 3 : il diritto di 
assentarsi per i 3 giorni mensili può essere concesso alternativamente a più soggetti. Il lavoratore ha diritto di prestare assisten-
za a più disabili se compresi tra quelli previsti dalla norma ( coniuge o parenti affini entro il secondo grado o entro il terzo gra-
do in mancanza dei genitori o del coniuge. 

1141 VICE ISPETTORI E 1650 A.A. 

Inviata nota da parte della Segreteria Nazionale ADP al Sig. Mini-
stro dell’Interno e al Sig. Capo della Polizia per l’immediato inter-
vento normativo da noi richiesto al fine di velocizzare e scorre-
re le procedure concorsuali.  

SEGRETERIA PROVINCIALE DI MODENA 

Si è tenuta su radio Londra, il 29 luglio, l’intervista al segr. prov. 
modenese Enrico Orlandi con oggetto: L’alba di un nuovo giorno 
e i Giudici che scuotono il potere. Insieme ad Enrico il Giudice 
Sceusa e l’Avv. Penna 


